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Contro i tentativi di sabotare i provvedimenti legislativi urgenti 

I comunisti chiedono che l'ARS attui 
tutto il programma di fine legislatura 

In apertura della seduta il compagno De Pasquale ha illustralo le proposte del PCI: consultazione di tutti i partiti sulla data delle elezioni regio
nali e riunione della conferenza del capigruppo per un rendiconto degli impegni da portare a fermine - Le leggi che occorre approvare subito 

t Dalla nostra redazione 

All'Assemblea siciliana 

Mozione PCI impegna 
il governo ad attuare 
la riforma burocratica 

Congelata da 4 anni per l'inerzia clientelare del
l'esecutivo - Deludente replica dell'assessore Aleppo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Il governo regionale sici
liano è stato impegnato da 
una mozione comunista alla 
at tuazione della riforma bu
rocratica. varata quat tro an
ni addietro, ma congelata 
dalla inerzia clientelare del
l'esecutivo. 

Le disposizioni contenute 
nel documento varato dalla 
assemblea riguardano: "im
pegno del governo a procede
re immediatamente alla ve
rifica dello stato di attuazio
ne della legge ed a riferirne 
all 'Ars; ad accelerare al 
massimo il procedimento di 
emanazione del regolamento 
di esecuzione della riforma; 
ad intervenire nei confronti 
degli organi di controllo per 
el iminare ogni ulteriore re
mora aliti registrazione dei 
provvedimenti sul recupero 
della « anzianità di servi
zio » in modo da risolvere i 
nodi prodotti da un recente 
intervento della Corte dei 
Conti ; a presentare all'Ars 
proposte di legge volte a da
re attuazione all'accordo 
sindacati-governo stipulato 
nel 1973-1974. 

Le norme dell'accordo che 
sono rimaste inat tuate ri
guardano la contrattazione 
tr iennale del t ra t tamento dei 
dipendenti, il reeepimento 
dello s ta tuto dei lavoratori. 
il riconoscimento dei servizi 
e I passaggi di qualifica per 
11 personale sfornito di titoli 
di studio: il governo non ha 
adot ta to i provvedimenti am
ministrativi che si rendevano 
necessari, né ha portato al
l'esame dell'assemblea le 
proposte di legge relative. 

La mozione censura il ca
rat tere «distorto e clientela
re » della gestione della cosa 
pubblica da par te del gover
no della Regione che ha por
ta to a questi ritardi e con
traddice le dichiarazioni re
se ieri a Sala d'Ercole dallo 
assessore alla presidenza. A-
leppo. nel corso del dibatti to. 
secondo cui la crisi degli uf
fici regionali dipenderebbe 
da «cause oggettive». I dis
servizi sono riconducibili — 
si afferma invece nel docu
mento — alla mancata at
tuazione della legse di rifor
ma ed alla conseguente i-
nat t iv i tà degli organi e de
gli istituti che la legse ha 
previsto a garanzia del cor
ret to. tempestivo e democra
tico funzionamento della 
pubblica amministrazione re
gionale. 

Deludenti sono apparsi pu
re i riferimenti dell'assesso
re alle recenti denunce dei 
casi dei dipendenti «imbo
scati » fatte dal gruppo co
munista con apposite inter
pellanze: Aleppo si è limita
to ad annunciare che il go
verno ha recentemente c-
m a n a t o alcune circolari per 
I! rispetto deeli orari di la
voro ed ha cercato di atte
nua re la denuncia sulla va
st i tà del fenomeno, richia
mandosi allo «spiri to di sa
crificio» della cateeorin. ma 
jtonza scavare sulle cause 
rea".: del fenomeno e cioè sul
l ' infeudamento della pubbli
ca amministrazione da par
te dell'esecutivo e dei eruppi 
della maggioranza. 

In seguito al 'a discussione 
e alla approvazione della mo
zione il gruppo comunista ha 
presentato un disegno di leg
ge (primo firmatario il com
pagno De Pasquale» col qua
le viene proposta una nuova 
normativa per consentire il 
recupero dell 'anzianità. 

Da parte della IPO-GEPI 

Oggi la consegna 
delle lettere 

di assunzione 
ai lavoratori 

della ex SELPA 
CAGLIARI. 21 

Il Consiglio di fabbrica del
la ex Selpa ha convocato una 
assemblea generale delle mae
stranze della fabbrica di la
vorazioni plastiche per doma
ni mat t ina nei locali della 
Camera del lavoro in viale 
Monastir. L'assemblea è sta
ta convocata perché la IPO-
GEPI ha comunicato al Con
siglio di fabbrica che doma
ni sarà a Cagliari un funzio
nario della società per conse
gnare a tut t i i lavoratori la 
lettera di assunzione della 
IPO (Iniziative promozione 
occupazione). La consegna 
delle lettere di assunzione 
consentirà alla IPO di far 
richiesta di cassa integrazio
ne guadagni, per i lavora
tori della ex Selpa metten
doli in condizione di perce
pire il salario. Nel convocare 
l'assembleo il Consiglio di fab
brica ha invitato i 400 lavo
ratori della ex Selpa a por
tare per la vidimazione i li
bretti Inam. 

La procedura della IPO-
GEPI ha dato prat icamente 
avvio alla soluzione faticosa
mente raggiunta per il falli
mento della società « Selpa » 
(Società europea lavorazioni 
plastiche ed affini). Lo stabi
limento verrà rilevato dalla 
società «PLA.SA». costituita 
dalla Gepi e dalla Sir. 

Assemblea degli 
eletti PCI nelle j 

Comunità montane': 
della Sicilia ! 

t 

L'assemblea degli eletti co
munisti nelle comunità mon
tane della Sicilia si terrà sa
bato 24 aprile alle ore 16.30 
nel salone del comitato regio 
naie (via Mariano Stabile. 
216). La relazione, sul tema 
« Le comunità montane devo
no funzionare per l'autono
mia e lo sviluppo economico 
delle zone interne dev'isola » 
sarà tenuta dal compagno on. 
Vito Giacalone. del direttivo 
regionale. Concluderà i lavo
ri il compagno on. Giorgio 
Bettlol. presidente della con
sulta nazionale delle comu-

i ni tà montane. 

PALERMO, 21 
Occorre che l'ARS sia mes

sa in grado di varare le leggi 
più attese che figurano nel 
programma di fine legislatu
ra: a questo fine il PCI pro
pone tut ta una serie di misu
re da condurre in porto con 
il metodo dell'intesa tra le 
forze democratiche, per 
scongiurare la tentazione ad 
improvvisi ed unilaterali col
pi di mano: consultare tutti 

i ì partiti, anche quelli che non 
I sono presenti all'ARS, ma che 

intendono partecipare alla 
ì competizione elettorale, sulla 
j data delle prossime elezioni 
i regionali: e che la conferen-
; za dei capigruppo dell'assem

blea faccia un rendiconto 
particolareggiato a tutt i ì si
ciliani sugli impegni legisla
tivi da porre in essere da qui 
alla chiusura dell'ARS. 

Sono queste le proposte 
contenute in un intervento. 
pronunciato s tamane a Sa
la d'Ercole, dal presidente 
del gruppo par lamentare co
munista all 'ARS compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, in 
apertura della seduta della 
assemblea. Ieri sera la sedu
ta, che avrebbe dovuto esse
re dedicata alla discussione 
ed all 'esame della legge di ri
forma dei Consigli di ammi
nistrazione degli enti regiona
li — un altro importante pun
to dell'accordo di fine legi
slatura — e stata pratica
mente « bruciata » per effet
to delle cause concomitanti 
di alcune assenze dai banchi 
della maggioranza e del
l'ostruzionismo missino. 

Giunti alla s tret ta finale 
del lavoro d'aula — ha det
to De Pasquale — tali episo
di finiscono per al imentare 
l'azione di sabotaggio condot
ta dai fascisti, sollevando la 
necessità di una diversa or
ganizzazione dei lavori del
l'assemblea che permetta in 
questa fase il massimo di 
produttività. Non ci è con
sentito — ha proseguito De 
Pasquale — procedere alla 
cieca, magari con la riserva 
mentale, per qualcuno, di un 
colpo di mano con cui chiu
dere all'improvviso la legi
slatura ed andare alle ele
zioni regionali, un fatto que
sto che investirebbe diretta
mente tan to la responsabilità 
politica del presidente della 
Regione. Bonfiglio (che ha il 
compito di emanare il decre
to delle elezioni) quanto 
quella del presidente della 
assemblea. Fasino (che deve 
chiudere la sessione attual
mente In corso). 

Se si dovesse procedere in 
questa maniera — ha ammo
nito il capogruppo comuni
sta — si trat terebbe di una 
manifestazione di disprezzo 
per il metodo dell'accordo tra 
le forze democratiche sulle 
questioni essenziali. In primo 
luogo De Pasquale ha solle
vato la questione della data 
delle elezioni regionali: la 
fissazione di esse per il 13 
giugno è stata fatta dalla 
Giunta — ha ricordato — in 
una situazione politica diver
sa : ora essa si pone in ter
mini alquanto differenti, ha 
rilevato De Pasquale il quale 
ha proseguito sottolineando 
come « sarebbe inopportuna 
una commisione tra argo
menti cosi diversi » come un 
eventuale referendum sul
l'aborto. ed i problemi che 
sorgerebbero per raccordare 
le elezioni siciliane con 
quelle generali, nel caso che 
queste vengano anticipate 
(tra l'altro, com'è noto, per 
le elezioni politiche si vota 
per due giorni di seguito, 

Per la carenza d'acqua 

A Lipari il monocolore de 
si dimette dopo la protesta 

MESSINA. 21. 
La grave carenza d'acqua e le vicende legate alla 

costituzione della Comunità montana hanno fatto pre
cipitare a Lipari gli avvenimenti politici costringendo 
il sindaco e la giunta tun monocolore democristiano) a 
rassegnare le dimissioni. Sintomaticamente la crisi del 
più grosso Comune delle isole Eolie è scoppiata poche 
ore dopo l'ultima manifestazione di protesta di lavora-
ratori e giovani 

L'acqua a Lipari e nelle rimanenti sei isole dell'arci
pelago manca d'estate quando si registra un consistente 
afflusso di turisti ma il fabbisogno è insufficiente anche 
d'inverno per gli stessi abitanti. In questi ultimi giorni 
poi la situazione si è aggravata per l'assenza di una 
delle due navi cisterne della società che ha in appalto 
il rifornimento idrico, essendo entrate in cantiere per 
riparazioni. Negli ultimi dieci giorni Lipari ha ricevuto 
solo 2250 metri cubi d'acqua contro gli oltre ottomila 
previsti dalla convenzione tra la società e il ministero 
della manna mercantile. Nel Comune di Leni l'acqua 
è arrivata solo dopo due bettimane di estenuante attesa. 
A Malti e a Santa Manna Salina invece si tira avanti 
con i pochi litri rimasti nei pozzi nella speranza di veder 
attraccare la nave cisterna. 

La soluzione al drammatico problema sarebbe quella 
del dissalatore ma un progetto di sei miliardi è fermo 
per mancanza di finanziamento. La giunta di Lipari di 
fronte a questa pesante situazione, di cui la DC ha non 
irrilevanti responsabilità, ha dovuto dimettersi. 

A Catania 5000 lavoratori in corteo 
Cinquemila lavoratori per le vie di 

Catnma hanno manifestato la loro pio 
testa per il mafioso a t ten ta to di cui è 
rimasto vittima sabato scorso il segre
tario provinciale della FILLEA cata-
nese compagno Domenico Cutugno, fe
rito a colpi di pistola da un killer. Tut
to il settore dell'edilizia e delle fabbri 
che coilegate ha scioperato per l'intera 
giornata, per un'ora si sono fermati i 
dipendenti del pubblico impiego, per 
mezz'ora i trasporti . 

Il corteo è part i to dalla sede della 
Camera del lavoro in via Crociferi; ha 
percorso via San Giuliano, via Plebi
scito, via Etnea, fermandosi in piazza 

Manganelli per il comizio a cui hanno 
preso parte 1 compagni Luciano Piccolo 
della segreteria della Camera del la
voro di Catania. Francesco Dolce se
gretario piovinciale della Federazione 
lavoratori delle costruzioni e Luigi In
fuso. segretario regionale della .stessa 
organizzazione. 

La manifestazione ha rappresentato 
la risposta democratici di massa alla 
gravissima provocazione che ha toc
cato non solo i lavoratori dell'edilizia, 
ma tut ta la cittadinanza democratica 
di Catania Infatti , al corteo non c'era
no solo edili, ma anche studenti, dele
gazioni di diverse fabbriche della zo

na industriale, impiegati, braccianti 
e anche una delegazione del circolo 
ACLI «Mart in Luther King1» 

Allo sdegno e alla protesta sono sta
te naturalmente affiancate le paiole 
d'ordine del la voi o e dell'occupazione. 
Lavoro per migliaia di disoccupati nel 
settore edile con l'utiliz/.i/ione di fon
di disponibili pei Li coitili/ione di ope
re pubbliche 70 nuli.udì risultano del 
resto già stanziati per la ioaliz/a/inne 
di case popolari net qu.ntieii Libr.no. 
San G.ov.innt e Trappedo 

NELLA FOTO: un momento della ma
nifestazione. 

Rievocate alla Regione le tappe della lotta contro il nazifascismo 

L'eroica Resistenza dell'Abruzzo 
Approvata da tutti i gruppi democratici la legge per un Istituto di storia dal fascismo alla Liberazione - Gli interventi - « E' possi
bile e doveroso ritrovare oggi Punita che permise la sconfitta della dittatura » - Rafforzare le istituzioni democratiche del Paese 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 21 ; 

Lo legge costitutiva dell'I- ; 
s t i tuto abruzzese per la storia ! 

d'Italia dal fascismo alla Re- | 
sistenza, è s tata approvata ! 

s tamane in una solenne riu- t 
nione del Consiglio regionale ! 
d'Abruzzo alle quale hanno ! 
presenziato numerose autorità i 
prime fra tutte le rappresen- i 
tanze delle associazioni parti- ' 
giane e dei perseguitati pò j 
litici antifascisti. ' 

i 

Aprendo la seduta il presi- ! 
dente Russo ha sintetizzato il | 
significato della solenne con- ; 
vocazione dell'assemblea re I 
gionale a 4 giorni dalla ri- i 

della sua personale parteci
pazione alla guerra di libe
razione come momento di 
maturazione democratica; 
Falconio, capogruppo della j 
DC. ha sottolineato che la I 
testimonianza di oggi confer
ma il valore della decisione 
della Regione Abruzzo di por
re a base dello sforzo di af
frontare i problemi gravi del
la realtà regionale il retag
gio ideale che ci viene dalla 
Resistenza: Camilli. del PSI. 
ha messo in rilievo il fatto 
che. con la costituzione del
l'Istituto. non si vuole solo 
raccogliere documenti e te
stimonianze. ma organizzare 
delle attività perchè gli idea 

correnza del 25 aprile, festa j li della Resistenza siano pre
senti nell'impegno di :_ 

della Liberazione nazionale, i 
affermando che l'Istituto i 

| creato dalla Regione non vuo- j 
i le essere solo un riconosci- , 

mento ed un omaggio ai 9 ! 
mesi di lotta delle nostre pò ] 

, polazioni contro le bande fa- ] 
! sciate e l'occupazione nazista. • 

ma intende valorizzare un pa- I 
trimonio storico, ideale e cui- ' 
turale quale cemento con il ! 
quale vanno consolidate le 
s t rut ture democratiche del 

! nostro Paese. 
I Ricca e densa di riferimen-
! ti storici e di valutazioni po

litiche è s tate la relazione che 
il compagno Franco Cicerone 
ha svolto a nome della secon
da Commissione consiliare. 
Egli ha ricordato innanzitut
to come le forze regionaìiste. 
democratiche e antifasciste 
che hanno concordato sulla 

mentre per quelle siciliane i | esigenza di dotare l'Abruzzo 
seggi rimangono apert i per ! di un Istituto che ricordi, va-
una sola giornata». lorizzi e organizzi iniziati-

In questa situazione — ha ve intorno ai valori della Re-
prosegutto il presidente del ! sistenza. s: sono ispirate sia 
gruppo comunista — la data j a: principi sanciti nella Costi-

oggi 
per il PRI ha parlato l'asses
sore Memmo. il quale ha in
sistito perchè il momento che 
vede concordi le forze ant-.fa
sciste nel deliberare la crea
zione dell 'Istituto per la Resi
stenza. si riproduca nell'im
pegno per uscire dalla profon- j 
da crisi che travaglia il pae^e. 

Particolarmente ampio ed 
incisivo è stato l 'intervento 
che il compagno D'Alonzo. a 
nome del gruppo comunista. 
ha pronunciato prima che il 
presidente della giunta. Spa
daccini. si associasse alla ini* 
z ia tha delle forze democra
tiche Il compagno D'Alonzo 
ha messo in rilievo, innanzi
tutto, la dimensione e la por
tata storica della partecipa-

| zione popolare alla Resisten-
i za ed ha aggiunto come la 
' azione dei partiti antifascisti 

per una educazione democra
tica di massa costituisce uno 
dei contributi più preziosi per 
la salvaguardia e il rafforza-

l mento delle istituzioni demo
delle elezioni non può essere , tuzione repubblicana che dal- j cratiche del nostro paese. 

DditoneD' occhio 

Apprendiamo dalla stam
pa sarda che la stagione 
di prosa — dopo l'assag
gio della imbacuccata 
« Donna del mare» di Ly
dia Alfonsi, per altro di
sertata dal pubblico, quel
lo cagliaritano in modo 
particolare — continuerà 
nei prossimi giorni con 
una commedia sexy dove 
vedremo una « netatissi-
ma *> Lia Tanzt. attrice del
le nuove leve e pertanto 
freschissima, passeggiare 
in scena dal principio alla 
fine con tutte te sue splen
denti nudità. 

La presenza di una ra
gazza nuda (ha indosso 
solo un paio di mutandi
ne, informano le cronache) 
è senza dubbio gradevolis
sima. Ma bisognerebbe ri
cordare agli organizzatori 
<* uomini di cultura», ci 
tengono a farlo sapere) 
che il teatro vero non de
ve essere scambiato per 
un varieté spinto. Soprat
tutto chi si vanta di es
sere un alfiere della eman
cipazione femminile, come 
fa a scambiare la donna 
non diciamo per un og
getto, ma addirittura per 
una ciabatta"* Se questo 
e teatro di alto livello cul
turale. bisogna pur am
mettere che siamo cadutt 
molto in basso. 

Si domanda se non c'è 
proprio modo di offrire 
altro che questi motivi con 
le solite lagne sulle pene 
f amore di sesso. Una or
ganizzazione di bottegai 
iche cos'è se non bottega 

Alla bottega 
del sesso 

la co<nwedia tutta se**o a 
fi mila lire? ) che fa di tut
to per instupidirc il pub
blico. si sorprende poi se 
non tutti ci stanno a 
farsi rimbecillire o a essere 
scambiati per « guardoni ». 
In fondo, ha ragione di 
stupirsi. E' un miracolo 
di vittoria dell'intelligenza 
e della coscienza. Oppure 
una prova che le tette al 
vento non sono ptù uno 
specchietto per le allodole. 

Il teatro è un'altra co 
sa: rischio, cu'tura. bom
ba buttata al vento m 
una collettività per chia
marla a riflettere, a pren
dere posizione. 

Adesso fanno sbarcare 
in Sardegna «Masaniello*. 
nel tentativo di risalire la 
china. Insomma il cartel
lone-supermarket viene 
aperto ai <• rossi ». E' una 
alternativa che viene con
siderata « valvola di sfo
go », magari utile per a-
vere t contributi regionali 
(50 milioni sollecitati a 
voce e per iscritto). 
usato come ernia, viene 

Povero « Masaniello »: 
beffato e ucciso due volte. 
tra morbosi compiacimenti 
e biechi compromessi 

Son è neceisano che i 
fautori della stagione di 
prosa precisino i propri 
intenti.' Dalla merce che 
espongono, si capisce dove 
intendono parare. Esatta
mente a quel negozio che 
fa affari con la bianche
ria intima femminile e ca
sacche per i ragazzi che 
giocano alla rivoluzione. 

considerata da nessuno un 
«fa t to privato». Essa dovrà 
essere concordata tra tutt i ì 
partiti . Da qui la richiesta di 
un incontro t ra il presidente 
della Regione. Bonfiglio. i 
segretari regionali dei parti
ti ~o. in subordine. i capigrup
po dell'ARS .per discutere il 
problema. 

Per quanto riguarda ì la
vori dell'assemblea. De Pa
squale ha elencato le leggi 
che secondo il gruppo comu
nista bisogna fare prima del
la chiusura: il provvedimento 
per ì piani quadriennali de 
gli enti regionali, la legge per 
: Comuni siciliani, quella per 
l'editoria, quella per ì libri 
di testo, oltre alle leezi che 
figurano già all 'ordine del 
giorno. L'assemblea -- e q# -
sta. in sostanza, la proposTo 
comunista — non deve chiu
dere se pr.ma queste lezzi 
non saranno fatte. « Niente 
di s t rano — ha p r o s e l i t o 
De Pasquale — se l'ARS n-

i manesse aperta fino alla vi-
1 giìio delle votazioni. Noi 

I chiediamo, invece, ha prose-
snr.to. che si stabilisca con 
precisione che cosa fare ed 

[ entro che tempi, in una ap 
, posita riunionp della confe-
| renza de: capigruppo, i cu: 
! risultati vengano resi di pub 

biiro dominio ». 
Questa matt ina è prosegui 

ta la discussione generale 
della legge di riforma dei con 
sieli di amministrazione de
eli enti regionali. La lezee 
prevede lo scioglimento de 
gli attuali Consigli di ammi
nistrazione e la ricostituzione 
degli organismi su criteri di 

' qualificazione e competenze -

l i presidenti desìi enti saran-
j no sc-'.ti tra persone che ab 

biano rilevanti competenze in 
materia economica, finanzia
ria e industriale, e per aver 
svolto attività scientifiche. 
professionali ed amministra
tive in modo da tagliar corto 
con l'esperienza scandalosa 
dei clan clientelar! dei Ver
zotto e dei Terranova e con 
la gestione parassitaria del
l'Espi, tutt i fatti derivanti 
dai criteri di lottizzazione fi
nora imperanti . 

la Resistenza è nata, sia allo 
Sta tuto resionale che defini-

Esaurito il dibatt . to gene 
, oitiiuiu i " ' » » " ^ vir-; u«=-..ii- | r a j e :j cons t i l o e oa.ssato ai 
I sce l'impeano di far rivivere i r e s a m e particolareggiato de'. 

la proposta d nella realtà abruzzese il gran
de patrimonio ideale delia 
Res.stenza. 

Il compagno Cicerone, quin
di. ha richiamato aìl 'attenzio 
ne del Cons:gko e delle rap
presentanze intervenute, il 
particolare contributo dato 
dalle genti d'Abruzzo alia Re
sistenza e alla guerra di li
berazione. Sono stati ricordati 
fatti tragici ed eroici della 
lunga occupazione nozifasc-
sta. ì massacri e '.e stragi 
contro inermi popolazioni col 
pevol: di non appogg.are i 
piani degli invasori o di pre 
s tare a:uto ed assistenza a: 
partigiani e a: prigionieri fug 
giti dai camp: d: concentra 
mento E ancora una volta 
sono stati citati : farti e le fi
gure dell'antifascismo abruz
zese di cu: si occupò :1 tr*-

: bunale speciale: eli ecc:d: d: 
| Capistreilo. Pietranz-.er:. F; 
! letto. Onna : la fucilazione de. 

9 martiri aqjilan:. dei g.ovo-
ni di Teramo e d: Chieti: l'e
roico sacr:f.c:o dei martiri 
lancianesi: le 15 medagì.e 
d o r o che s tanno a testimo
niare la partecipaz.one del 
l'Abruzzo alla liberazione del 
paese. «Occorre coordinare 
notizie, testimonianze, docu 
mentaziom. dati storie:, saz-
g:. volumi, affinchè possano 
far fede del contributo d. sa
crificio e di sangue date dal
l'Abruzzo alla lotta di libera
zione — ha concluso il com
pagno Cicerone — ed è quo 
sto un impegno di zrande va 
lore morale, ideale, educati 
vo che può concorrere alla 
formazione democratica, m 
nanzitutto dei giovani. 

Tutt i i eruppi dell'arco co 

legse .a qua." 
è s tata approvata con il voto j 
unitario di u i t : i partiti an 
tifasosti. 

Per le opere irrigue 

Puglia: sedici miliardi da 

spendere subito e bene 
Le opere programmate - Successo delle lun
ghe e dure lotte condotte dalle popolazioni 

! Dalla nostra redazione i 
i 

BARI. 21 ! 
i Comincia finalmente a con : 

i cretizzarsi per la Puglia il i 
| decreto anticongiunturale del 
I 13 agosto 1975 in base al ; 

quale venivano destinati 275 i 
] miliardi per opere di coni- I 
. pletamento ed adeguamento j 
! funzionale di impianti i rn ' 
| gin pubblici per i quali eia 
. no già pronti i progetti ese-
I cut ivi. Di questa somma al-
| la Puglia sono stati desti-
! nati 16 miliardi, parte dei 
, quali devono essere spesi di- ! 
| ret tamente dalla Regione e I 
1 parte dal ministero dell'Agri- i 
! coltura, in base al discutibi 
J le criterio dei burocrati mi i nistenali — che devono giu-
j stificare l'esistenza ancora 

di una Direzione generale 

biliz/azione delle acquo de-
livanti dal serbatoio di San 
Giuliano e elio interessano 
il comprensorio di bonifica 
di Stormirà o Tara in pro
vincia di Taranto o l'impian
to irriguo del sub compren
sorio Biadano Galasso. 

I L'importo pievisto por ta-
j li opero è {li 4^'»; milioni. 
[ cui si agiziunuoiio altri 402 
i milioni per opero minori di 
i sollevamento dell'acqua dal 

Bradano nei casi di omer 
! genza. cioè quando si ma-
j nifestano periodi di prolun-
; g.ita siccità noi corso della 

stagione irrigua. 
Altre opere riguardano il 

comprensorio di bonifici del 
la Fossa premuruiana e in 
particolare ì Comuni di Gra 
vina pd Altamura con la co 
struzione di una diga sul 

Romolo Liberale 
i 

Un particolare dei funerali delle vittime dell'eccidio nazilasctsta delle 
Casermone a L'Aquila. Questo drammatico episodio e tutti i martiri anti
fascisti abruzzesi sono slati ricordali nel corso della solenne riunione di 
•eri del Consiglio regionale. 

per la bonifica — di gestire , torrente Sasilioccia o la rea 
par te degli stanziamenti che 
devono essere invoce tu tu 
gestiti dallo Regioni. 

Questo come questiono di 
principio. Ora il problema e 
quello che gli enti intoros 
sati (Ente irrigazione di Pu 
glia ed ì vari Consorzi) -: 
diano da fare per appal lare 
subito lo opere cercando di j romplc 
superare nel più breve teni j , o n j 
pò possibile tutt i gli intra! 
ci burocratici Le opere r. 
guardano il completamento 
dell 'impianto irriguo alla M 
nistra del Bradano con la 

j lizza/ione della relativa re 
' to di distribu/iono. por una 

spesa complessivi di L 3 12?) 
i milioni. Ancora nel Barese. 
j l'Ente irrigazione realizzerà 
j impianti collettivi di ìrrica-
| zionc. ncz'u airri di Conver-
i «-ano. Noci. Ca.samassima. Mo 

la e Terli/zi por una sposa 
siva di L. 2 421 mi-

i costruzione di vasche di sta- I 

SICILIA - A Barcellona e nei centri dell'entroterra per l'occupazione 

TUTTO FERMO OGGI IN 15 COMUNI 
Lo sciopero generale è stato indetto dalla Federazione CGIL-CISL UIL - Centinaia di licenziamenti nelle 
industrie di produzione delle parrucche - Nelle zone rurali mancano l'acqua, le fognature e le strade 

Neanche ieri 
è uscito 

« Tuttoquotidiano » • p--r mo ^ °p*-« «*:«*» 
• ! '.'oecupaz.or.e e lo .-.v. 

CAGLIARI. 21 
« Tuttoquotidiano « non e u 

sc.to ancora ozgi. stavolta per 
mancanza di carta. I! cornila-

I to di abitazione dei dipenden 
• ti della società Sedis — com 

posta dal consiglio di fabbrica 
e dal comitato di redazione 

; — ha diramato un comuni
cato ne', qua'.e si afferma tra 

; l'altro che «la società editri-
| ce non ha provveduto a ga-
\ rantire i mezzi idonei per la 
! pubblicazione J>. 
I Della grave circostanza, il stituzienale «due neofascisti, i comitato di agitazione ha in 

allontanandosi dall'aula, han 
no dato prova di quanto 
squallore culturale e ideale li 
circondai sono intervenuti nel 
dibatt i to con grande passione 

' ideale e zrande sensibilità de
mocratica. Il rappresentan'e 

i del PSDI. Jafolla. ha parlato 

formato l'Associazione s tam 
pa sarda, le organizzazioni 
sindacali dei poligrafici e la 
Federazione Cgil Cisl Uil. 

Sulla situazione di crisi alla 
Sedis ha pre.so posizione la 
Federazione di Sassari é»l 
Parti to Sardo d'Azione. 

MESSINA. 21 • 
Tutte le attività si forrr.c j 

ranno domani a Barcellona e j 
m altri 14 comuni delia /ò/i.i { 
circostante o deil 'e.itrotTr.i t 

por . 
ppo 

! proclamato dalla Federazioni 
1 sindacale CGIL CISL UIL. Lo 
I sciopero interessa una papo 
I '.azione di almeno 80 m:.a ab:-
j tanti della vasta fosca della 
I provincia di Messina pr.va d. 
! irLsed.amenti industriali d. 
j grande r.lic\o «le poche fab 
! briche esistenti occupano non 
| p.u d. Ó00 persone». Ma il 

quadro compie.-.s.vo del set 
, lore industria.e si presenta 
; ancora più preoccupante: ne 
| gli ultimi anni si e a.sSist.to 
j al fallimento di decine di pie-
ì cole aziende come nel settore 
! delle parrucche. do \e sono 
i state licenziate almeno duc-
j mila donne. Non è misliore 
' IR situazione nel settore agri-
1 colo e zootecnico: gli occu

pi t i sono d.m.nu.f sens.'D.l 
me . ro mentre la proiuz.orx 
ha dov ito tcde.-v ;l p.u-v.-
al. ' .mnorta/ione e.-:era Lite:*-

braccant i ancora ,-<-nza In 
vo ro lin.z.o di opero d. d.-
fesa do! .-.nolo o l'occ ma/ o~> 
?>tab.'.e noi ,-ff.oro Ino" :o . 

zone prima coltivate 
adesso torre deserte. 

i E' una sitmz.orr? d i f f ido 
l che r.-sch.a d. 02gravars. a. 
' tcr.ormente .se non .s. corre 
Ì a: ripari. Mo.ti aspetti hanno 
! concorso « determinare l a b 
I bandono delle terre coltivate 
I il sottosalario. le case mal-
| sane Nelle zone rurali manca 
' l'acqua, lo fognatura, la stra 
t da. .n a.cune zone persino 
( la luce. Nella manife.staz.oiie 

di domani i sindacati lanciano 
un programma di rinascita e 
di sviluppo. 

Le proposte riguardano in 
primo luogo gli ìnterven'i 
nell'agricoltura. In particola-

i~o:\o i s'nrìacati c'n.cdono che s, 
j spendano s u b / o z.: ft*< :r.. 

lion. zia stanziai , per la <<~> 
stru/ .cnc di una centra.e or 
tofrutticola. 

Ancora i s.ndacati. con lo battono 
.-coperò d: doman., ch.edo.-.o 
che .s: a t tu .no sub.to le .egg. 
regionali in materia de! noc
cioleto e dellagrum.cDltura e 
che si approvi sub.to la '.ozzc 
per la trasformazione della 
colonia e mezzadria .n affitto. 

L'appello che i sindacati 
hanno rivolto alle forze poh 
tiene e democratiche di Bar
cellona e del circondar.o è 
di partecipare compatti alla 

re per la forestaz.one i sin- I manifestazione nel quadro più 
dacati chiedono che si inter ! ampio della vertenza che tut-si inter 
venga con decisione in molo j t a l a provincia di Messina 
da utilizzare subito ì miliardi | ha ormai aperto da diversi 
stanziati che consentirebbero . mes! con lo Stato e con la 
l'assunzione di centinaia di ' Regione. 

j In provincia di Foireia. nei 
I comprensori della Capitana-
i ta e del Galgano, le opere 
i finanziate riguardano l'ade 

guarnente dell'impianto ini-
cuo in agro di Lo-ina e gli 
impianti irrigui derivati rimi
lo sorbenti ubicato noi ter
ritori eli Rodi Oìarsraniro e 
Vico del Oarsano . per una 
?pe^a complessiva di 1970 
milioni di lire. 

Una sono di importanti 
j opere ìrrizue verranno rea 

lizzate anche no! Salente a 
J cura dei Consorzi di bonifl-
I CA di Ugento e dell'Anteo. 

E.s^e riguardano gli ìmpian-
j ti collettivi di ìrncazione nel 

territori di Scorrano. Maghe. 
j Po ra bit a. Tullio. Mol isano . 
i Rocoìe. Novi.ino. Guaimano. 
! Salico. Golatino o Cala tone 
! un provinovi di Leccot e di 
, A\ et rana e S Mar/o no u n 

provincia di Taranto» La 
sposa disponibile por tali 
opere ammonto a 21*.V) mi
lioni di lire. Opero minori 
od in 'ecro/ .one prezzi riguar
dano un'ulteriore spe^o di 
cirro 1200 milioni di lire. 

Non sono questi risultati 
calati dal cielo, ma il frutto 
delle !o*te dei braccianti e 
dei contadini pugliesi che M 

per un'agricoltura 
moderna e quind' por una 
maggiore disponibilità di ac 
qua per incrementare la pro
duzione. 

Le organizzazioni hracoan 
tilì continuano a porsi con 
.sempre maggior forza il prò 
hlema dell'ut ilizzaziono del 
l'acqua che trova subito un 
acgancio con l'iniziativa più 
generale di queste organiz 
zazioni per imporre alle gros
se aziende la presentazione 
dei piani colturali in cui vi 
siano precisi impegni di tra 
sformazione e di diversifica
zione produttiva insieme al 
rispetto del salario contrat
tuale e delle qualifiche. 

I. R. 
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